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* * * 

Introduzione  
L’Unione Europea, con la Direƫva 2019/1937, ha rinnovato la normaƟva riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione, al fine di creare uno standard minimo per la protezione dei diriƫ dei 
whistleblowers in tuƫ gli StaƟ Membri. L’Italia ha aƩuato la Direƫva Europea con il D.lgs. 10 marzo 2023 n. 24 (di seguito il 
“Decreto”). 
Con l’adozione della presente Policy, la società Kiloutou Italia S.p.a. (di seguito, la “Società”) ha inteso conformarsi alle 
suddeƩe prescrizioni normaƟve, nonché agli indirizzi forniƟ al riguardo da ANAC. 

L’obieƫvo perseguito è quello di fornire al whistleblower, ovvero a chi segnala le violazioni, chiare indicazioni operaƟve in 
merito all’oggeƩo, ai contenuƟ, ai desƟnatari e alle modalità di trasmissione delle segnalazioni. 

Il procedimento di gesƟone delle segnalazioni garanƟsce la riservatezza dell’idenƟtà del segnalante sin dalla ricezione e in 
ogni contaƩo successivo alla stessa. Ai sensi dell’art. 5, co. 1, leƩ. e) del Decreto, la presente policy fornisce quindi 
informazioni sui canali, sulle procedure e sui presupposƟ per effeƩuare le segnalazioni interne ed esterne. 

 

Soggeƫ segnalanƟ 
Le segnalazioni possono essere effeƩuate dai seguenƟ soggeƫ:  

a) lavoratori subordinaƟ, ivi compresi i lavoratori che svolgono: 

- l’aƫvità a tempo parziale, intermiƩente, a tempo determinato, di somministrazione, di apprendistato, di lavoro 
accessorio (il cui rapporto di lavoro è disciplinato dal D.lgs. n.81/2015); 

- prestazioni occasionali (ai sensi dell’art. 54-bis del D.L. n. 50/2017, conv. dalla Legge n.96/2017); 

b) i lavoratori autonomi  

-  con contraƩo d’opera (art. 2222 C.c.); 
-  con rapporto di collaborazione (di cui all’art. 409 c.p.c.), come i rapporƟ di agenzia, di rappresentanza commerciale 

ed altri rapporƟ di collaborazione che si concreƟno in una prestazione di opera conƟnuaƟva e coordinata, 
prevalentemente personale, anche se non a caraƩere subordinato; 

- con rapporto di collaborazione che si concreta in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, conƟnuaƟve e le cui 
modalità di esecuzione sono organizzate dal commiƩente; 

 



 

 
 

 

c) i collaboratori che svolgono la propria aƫvità lavoraƟva presso soggeƫ che forniscono beni o servizi o che realizzano 
opere in favore della Società; 

d) i liberi professionisƟ ed i consulenƟ che prestano la propria aƫvità presso la Società; 

e) i volontari ed ai ƟrocinanƟ, retribuiƟ e non retribuiƟ, che prestano la propria aƫvità presso la Società; 

f) l’azionista e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora 
tali funzioni siano esercitate in via di mero faƩo presso la Società (ad esempio, componenƟ del Cda o Odv). 

La tutela delle persone segnalanƟ (art.6 della presente Policy) si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni avvenga nei seguenƟ casi: 

a) quando il rapporto giuridico sopra descriƩo non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 
durante il processo di selezione o in altre fasi precontraƩuali; 

b) durante il periodo di prova; 

c) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso 
del rapporto stesso. 

 

OggeƩo della segnalazione  
Possono essere effeƩuate le segnalazioni relaƟve a: 

1. gli illeciƟ che rientrano nell’ambito di applicazione degli aƫ dell’Unione europea o nazionali relaƟvi ai seguenƟ 
seƩori: appalƟ pubblici; servizi, prodoƫ e mercaƟ finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo; sicurezza e conformità del prodoƫ; sicurezza dei trasporƟ; tutela dell’ambiente; radioprotezione e 
sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenƟ e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 
protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei daƟ personali e sicurezza delle reƟ e dei sistemi 
informaƟvi; 
 

2. gli aƫ o le omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea (pensa ad esempio all’ipotesi di 
distrazione o soƩrazione di fondi europei); 
 

3. gli aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno, cioè quello spazio senza fronƟere interne, nel quale è assicurata la 
libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali secondo le disposizioni dei traƩaƟ dell’Unione 
Europea (pensa ad esempio a quelle violazioni che si sostanziano in ostacoli o limitazioni all’importazione di cerƟ 
beni in uno Stato membro) 

Oltre alla segnalazione di veri e propri illeciƟ, aƫ od omissioni nei termini sopra definiƟ possono essere segnalaƟ anche aƫ 
e comportamenƟ che vanificano l’oggeƩo o la finalità delle disposizioni degli aƫ dell’Unione nei seƩori sopra richiamaƟ. 

 

Canali di segnalazione: interno, esterno, divulgazione pubblica  
La Società ha isƟtuito un canale di segnalazione interna che garanƟsce la riservatezza dell’idenƟtà della persona segnalante, 
della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione 
e della relaƟva documentazione. 

Ricordiamo che si deve procedere innanzituƩo alla segnalazione whistleblowing uƟlizzando il canale interno.  

La segnalazione tramite il canale esterno, isƟtuito e gesƟto da ANAC, può essere effeƩuata quando 



 

 
 

 

 non è prevista, nell’ambito del contesto lavoraƟvo, l’aƫvazione obbligatoria del canale di segnalazione interna 
ovvero questo, anche se obbligatorio, non è aƫvo o, anche se aƫvato, non è conforme a quanto richiesto dalla 
legge;  

 la persona segnalante ha già effeƩuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

 la persona segnalante ha fondaƟ moƟvi di ritenere che, se effeƩuasse una segnalazione interna, alla stessa non 
sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione potrebbe determinare un rischio di ritorsione; 

 la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente o palese 
per il pubblico interesse. 

 

I segnalanƟ possono inoltre effeƩuare direƩamente una divulgazione pubblica quando: 

 la persona segnalante ha previamente effeƩuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effeƩuato 
direƩamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i termini stabiliƟ in merito alle misure 
previste o adoƩate per dare seguito alle segnalazioni; 

 la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente o palese 
per il pubblico interesse; 

 la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di 
ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle 
in cui possano essere occultate o distruƩe prove oppure in cui vi sia fondato Ɵmore che chi ha ricevuto la 
segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

Resta in ogni caso ferma restando la possibilità di effeƩuare denunce all’autorità giudiziaria. 

 

Contenuto e modalità di presentazione delle segnalazioni 
La segnalazione whistleblowing può essere effeƩuata qualora ricorrano le seguenƟ condizioni: 

- quando si hanno informazioni, compresi i fondaƟ sospeƫ, riguardanƟ violazioni commesse o che, sulla base di 
elemenƟ concreƟ, potranno essere commesse di disposizioni normaƟve nazionali o dell’Unione europea che ledono 
l’interesse pubblico o l’integrità della Società, nonché riguardanƟ condoƩe volte ad occultare tali violazioni 

e 
- tali informazioni siano apprese, o i sospeƫ siano sorƟ, nell’ambito del contesto lavoraƟvo. 

Non potranno essere prese in considerazione segnalazioni inerenƟ esclusivamente:  

- a contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraƩere personale del segnalante;  

- ai rapporƟ individuali di lavoro o collaborazione del segnalante con la Società, ovvero con figure gerarchicamente 
sovraordinate; 

- ad aspeƫ della vita privata del soggeƩo segnalato, senza alcun collegamento direƩo o indireƩo con l’aƫvità 
aziendale e/o professionale.  

Inoltre, non sono consenƟte segnalazioni: 

- pretestuose, diffamatorie, calunniose o volte esclusivamente a danneggiare il segnalato; 

- relaƟve a violazioni che il segnalante sa non essere fondate. 



 

 
 

 

5.1 CONTENUTI DELLA SEGNALAZIONE 

La segnalazione, a pena di inammissibilità, deve contenere:  

1.  i daƟ idenƟficaƟvi della persona segnalante, nonché un recapito (salvo il caso in cui il segnalante voglia rimanere 
anonimo); 

2.  la descrizione chiara, completa e circostanziata dei faƫ oggeƩo di segnalazione; 
3.  le circostanze di tempo e di luogo   in cui si è verificato il faƩo oggeƩo della segnalazione e, quindi, una descrizione dei 

faƫ oggeƩo della segnalazione specificando i deƩagli relaƟvi alle noƟzie circostanziali e ove presenƟ anche le modalità 
con cui si è venuto a conoscenza dei faƫ oggeƩo della segnalazione; 

4.  le generalità o gli altri elemenƟ che consentano di idenƟficare il/i soggeƩo/i ritenuto/i responsabile/i dei faƫ segnalaƟ; 
5.  l’indicazione di eventuali altri soggeƫ che possano riferire sui faƫ oggeƩo di segnalazione; 
6.  l’indicazione di eventuali documenƟ che possano confermare la fondatezza di tali faƫ; 
7.  ogni altra informazione che possa fornire un uƟle riscontro circa la sussistenza dei faƫ segnalaƟ. 
 

5.2 MODALITÀ DI SEGNALAZIONE 

Le segnalazioni whistleblowing devono essere effeƩuate mediante apposita piaƩaforma che consente di: 

a. effeƩuare una segnalazione scriƩa; 
b. effeƩuare una segnalazione orale mediante l’apposita funzionalità di messaggisƟca vocale. 

Per conoscere nel deƩaglio le modalità di funzionamento della piaƩaforma e come effeƩuare una segnalazione si prega di 
prendere visione della guida “EQS Guida all’utente” presente sul sito della Società nell’apposita sezione “Whistleblowing”. 

Verrà richiesto di aprire una casella di posta (inbox sicura) creando una password; successivamente all’invio del rapporto verrà 
assegnato un numero alla segnalazione generato in modo casuale. La password ed il numero della segnalazione andranno 
annotaƟ entrambi in quanto bisognerà usarli entrambi per accedere alla inbox sicura e consultare, in qualsiasi momento, lo 
stato di avanzamento nella gesƟone della segnalazione. 

5.3 SEGNALAZIONI ANONIME 

La Società si riserva di prendere in considerazione le segnalazioni anonime, al fine di avviare approfondimenƟ/istruƩorie per 
l’accertamento di quanto segnalato, solo ove presenƟno informazioni precise, concordanƟ e adeguatamente circostanziate. 
In ogni caso le misure di protezione a tutela del segnalante si applicano solo se la persona segnalante venga successivamente 
idenƟficata e abbia subito ritorsioni1. 

5.4 TRASMISSIONE DELLE SEGNALAZIONI 

Le segnalazioni whistleblowing devono essere inviate al gestore della segnalazione, conformemente al canale di segnalazione 
adoƩato. 

Si precisa infine che il ricevimento delle segnalazioni viene sospeso nel periodo di chiusura della Società. 

 

GesƟone della segnalazione 
Con la presente procedura è regolato il processo di ricezione, analisi e traƩamento di segnalazioni di condoƩe illecite di cui il 
soggeƩo segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito del contesto lavoraƟvo.  
Nell’ambito della gesƟone del canale di segnalazione interna, il gestore della segnalazione (di seguito anche il “gestore” o 
“ricevente”) opera nei modi di seguito indicaƟ:  

                                                
1 Art. 16, comma 4 del D.lgs. 24/2023. 



 

 
 

 

6.1 RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE 

Il ricevente rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro seƩe giorni dalla data di ricezione.  

L’avviso verrà inviato all’indirizzo e-mail indicato dal segnalante e, qualora non indicato, il monitoraggio dello stato di gesƟone 
della segnalazione sarà comunque sempre possibile uƟlizzando il codice alfanumerico univoco messo a disposizione della 
piaƩaforma. 

Il monitoraggio dello stato di gesƟone della piaƩaforma è sempre possibile alla sezione whistleblowing della Società 
accedendo alla “inbox sicura” inserendo la password ed il numero della segnalazione. 

Non è ammessa la segnalazione mediante posta ordinaria che, ove pervenuta, sarà distruƩa. Allo stesso modo non è 
consenƟta la segnalazione trasmessa a mezzo e-mail o PEC e, ove ricevuta verrà distruƩa. 

La segnalazione effeƩuata oralmente tramite la piaƩaforma verrà conservata all’interno di disposiƟvi idonei alla 
conservazione e all’ascolto; qualora il gestore della segnalazione lo repuƟ necessario ai fini della gesƟone la stessa potrà 
essere soggeƩa alla trascrizione integrale. 

6.2 RAPPORTI CON IL SEGNALANTE E INTEGRAZIONI DELLA SEGNALAZIONE 

Il ricevente manƟene le interlocuzioni con il segnalante e può richiedere, se necessario, integrazioni.  

Il segnalante ha sempre accesso ai messaggi scambiaƟ con il gestore uƟlizzando il proprio codice alfanumerico univoco 
rilasciato in sede di invio della segnalazione.  

Qualora il segnalante abbia lasciato il proprio indirizzo e-mail, lo stesso riceverà una noƟfica ogni qualvolta vi siano degli 
aggiornamenƟ in ordine allo stato della segnalazione. 

6.3 ESAME DELLA SEGNALAZIONE 

Il ricevente dà seguito alle segnalazioni ricevute, valutando la sussistenza della legiƫmazione del segnalante e che la 
segnalazione rientri nell’ambito di applicazione della norma; segue la valutazione delle circostanze di tempo e luogo in cui si 
è verificato il faƩo. 

All’esito della verifica preliminare: 

- se non sussistono i presupposƟ si procede all’archiviazione della segnalazione, con moƟvazione delle ragioni; 

- se sussistono i presupposƟ viene avviata l’istruƩoria. 

6.4 ISTRUTTORIA 

Il ricevente garanƟsce il correƩo svolgimento dell’istruƩoria aƩraverso: 

- la raccolta di documenƟ e di informazioni; 

- il coinvolgimento di soggeƫ esterni (nel caso in cui sia necessario avvalersi dell’assistenza tecnica di professionisƟ terzi) 
o di altre funzioni aziendali, che hanno l’obbligo di collaborare con il gestore della segnalazione; 

- l’audizione di eventuali altri soggeƫ interni/esterni, ove necessario. 

L’istruƩoria viene svolta in conformità dei seguenƟ principi: 

- vengono adoƩate le necessarie misure per impedire l’idenƟficazione del segnalante e delle persone coinvolte; 

- le verifiche vengono condoƩe da persone dotate della necessaria preparazione e le aƫvità vengono tracciate e 
archiviate correƩamente; 



 

 
 

 

- tuƫ i soggeƫ coinvolƟ nella valutazione mantengono la riservatezza delle informazioni ricevute, salvo diversa previsione 
di legge; 

- le verifiche si svolgono garantendo l’adozione di misure opportune per la raccolta, l’uƟlizzo, la divulgazione e la 
conservazione di informazioni personali e assicurando che le esigenze dell’indagine siano bilanciate con quella della 
tutela della privacy; 

- vengono garanƟte le opportune misure per gesƟre eventuali confliƫ di interessi qualora la segnalazione riguardasse il 
ricevente. 

6.5 RISCONTRO AL SEGNALANTE 

Entro tre mesi dal ricevimento della segnalazione, il ricevente fornisce riscontro in merito alla segnalazione, comunicando 
alternaƟvamente: 

- l’archiviazione, fornendo le ragioni della decisione, oppure 

- il fumus di fondatezza della segnalazione e l’invio ai competenƟ organi interni per i relaƟvi seguiƟ, oppure 

- l’aƫvità svolta e ancora da svolgere (nel caso di segnalazioni che comporƟno, ai fini delle verifiche, un’aƫvità di 
accertamento di maggior tempo) e le eventuali misure adoƩate. 

 

ConfliƩo di interessi                 
Qualora il gestore delle segnalazioni versi in confliƩo di interessi, in quanto ad esempio soggeƩo segnalato o segnalante, la 
segnalazione verrà gesƟta da altro soggeƩo individuato dall’Organo Dirigente, in grado di garanƟre le medesime tutele in 
favore del segnalante sancite dalla normaƟva vigente. 

 

 

Protezione del segnalante e sua responsabilità        
I segnalanƟ non possono subire alcuna forma di ritorsione. La legge prevede infaƫ che coloro che facciano la segnalazione 
non possano venir sanzionaƟ, demansionaƟ, licenziaƟ, trasferiƟ o soƩoposƟ ad altra misura organizzaƟva che finisca con 
l’avere, direƩamente o indireƩamente, effeƫ negaƟvi sulle condizioni di lavoro, ovvero effeƫ di discriminazione o ritorsione 
nei loro confronƟ. 

I moƟvi che inducono la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanƟ ai fini della sua 
protezione. 

Nell’ambito di procedimenƟ giudiziari o amministraƟvi, od anche di procedimenƟ stragiudiziali avenƟ ad oggeƩo 
l’accertamento di comportamenƟ vietaƟ nei confronƟ dei segnalanƟ, si presume che tali comportamenƟ siano staƟ posƟ in 
essere a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. L’onere di 
provare che tali condoƩe verso i segnalanƟ siano moƟvate da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione pubblica o 
alla denuncia resta in capo a colui che le ha poste in essere.  

Peraltro, le presunte misure discriminatorie o ritorsive subite devono essere comunicate ad ANAC, alla quale sola è affidato il 
compito di accertare se la misura ritorsiva sia conseguente alla segnalazione di illeciƟ ed applicare, in assenza di prova da 
parte della Società che la misura presa sia estranea alla segnalazione, una sanzione amministraƟva pecuniaria. 

8.1 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. RISERVATEZZA 



 

 
 

 

Ogni traƩamento dei daƟ personali verrà effeƩuato a norma del Regolamento (UE) 2016/679, del decreto legislaƟvo 30 
giugno 2003, n.196; inoltre, l'inosservanza degli obblighi di riservatezza può comportare responsabilità disciplinari, salve le 
eventuali ulteriori responsabilità previste dalla legge. 

L’informaƟva relaƟva al traƩamento dei daƟ personali a seguito della segnalazione whistleblowing è disponibile nell’apposita 
sezione Whistleblowing del sito web della Società.  

Le segnalazioni interne e la relaƟva documentazione sono conservate per il tempo necessario al traƩamento della 
segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 
segnalazione, nel rispeƩo degli obblighi di riservatezza e di protezione dei daƟ personali. 

8.2 RESPONSABILITÀ DEL SEGNALANTE 

La Società garanƟsce al segnalato il diriƩo di essere informato (entro un ragionevole arco di tempo) in merito alle eventuali 
segnalazioni che lo coinvolgono, garantendo il diriƩo alla difesa lì dove si avviassero nei suoi confronƟ provvedimenƟ 
disciplinari.  

La presente procedura lascia inoltre impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del segnalante nell’ipotesi di 
segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del Codice penale e dell’art. 2043 del Codice civile. 

Sono, altresì, fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenƟ sedi, eventuali forme di abuso della 
procedura di segnalazione whistleblowing, quali le segnalazioni manifestamente infondate e/o effeƩuate al solo scopo di 
danneggiare il segnalato o altri soggeƫ, e ogni altra ipotesi di uƟlizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione della 
procedura stessa. 

 

Entrata in vigore e modifiche  
La presente policy entrerà in vigore il 01/04/2024. Con la sua entrata in vigore tuƩe le disposizioni in precedenza adoƩate in 
materia, in qualsiasi forma comunicate, devono intendersi abrogate, qualora incompaƟbili o difformi, poiché sosƟtuite dalle 
presenƟ. 

La Società provvederà alla necessaria pubblicità ed a consegnare copia della policy a ciascun dipendente. 

La presente policy resta comunque soggeƩa periodicamente a revisione. 

 

          Kiloutou Italia S.p.a. 

 


